
f o rmo che, come ho spiegato di f fusamente nel l 'ar-
ticolo dell ' Ingegneria Ferroviaria g ià citato, il 
servizio che si svolgeva f ino al l 'estate scorsa sui 48 
chi lometri della Bussoleno - confine i ta lo- francese 
pioduceva un disavanzo netto di esercizio di 840 
milioni di l ire al l 'anno. Da quell 'epoca il traff ico 
merci su quella linea è ancora notevolmente au-
mentato e continua ad aumentare con una pro-
gressione assai rapida; se tale aumento cont i-
nuasse, tra un paio d 'anni il disavanzo in questione 
supererebbe il mil iardo e mezzo di l ire all 'anno, 
pari ad oltre 30 mil ioni per ogni chi lometro. I n -
vece il disavanzo relat ivo alle sole linee pianeggianti 
va ora rapidamente riducendosi e scomparirà del 
tutto in breve tempo se la ripresa del traff ico ini-
ziatasi nello scorso agosto non si arresterà. 

f i danno che subisce lo Stato dalla con -
c o r r e n z a f r a ferrovie ed automexxi. 

Una delle questioni più dibattute f r a i sostenitori 
delle f errov ie e quelli degli autotrasport i r iguarda 
il confronto f r a le somme che lo Stato introita 
sotto f o rma di tasse (sui carburanti , ecc.) pagate 
dagl i autotrasportator i e quelle che lo Stato e gli 
altri Enti pubblici spendono per la manutenzione 
delle strade ordinarie. La questione è stata discussa 
a lungo e non soltanto in I ta l ia , ma senza alcun 
risultato concreto, perchè men t r e gli uni sosten-
gono che lo Stato spende molto più di quanto in-
troita, gli altri arr ivano a conclusioni opposte. 

A giudicare dal l 'accanimento ohe i contendenti 
met tono nel la discussione sembrerebbe che essi 
siano persuasi che la concorrenza che gli auto-
mezzi f anno alle f e r rov i e sia cosa uti le oppure dan-
nosa alla economia naz ionale a seconda che il bi-
lancio in esame sia att ivo oppure passivo per lo 
Stato. M i sembra però che in tale modo essi siano 
completamente fuor i strada, e non soltanto me ta -
for icamente , dato che si t ra t ta di trasport i stradali . 

Si può intanto osservare che un noto proverbio 
dice ¡bensì che tutte le strade por tano a R o m a , 
ma si può a f f e rmare , con ben magg io r sicurezza di 

essere nel vero, che non tatte le strade ordinarie 

sono in concorrenza colle ferrovie; la maggior 
parte di esse serve località non toccate dalle linee 
ferrov iar ie oppure si sviluppa nel l ' interno degli 
abitati ed è evidente che se per il traff ico che si 
svolge su questa parte di strade lo Stato e gli 
altri Enti dovessero sostenere delle spese anche 
notevolmente superiori od infer ior i ai corrispon-
denti introit i per tasse sui carburanti, ecc. tuttociò 
non avrebbe alcuna relazione col f enomeno della 
concorrenza in esame. 

V i è poi un caso part icolare molto signif icativo 
in proposito: quello dell 'autostrada Tor ino-Mi lano , 
per mezzo della quale gli automezzi fanno una 
notevole concorrenza alla paral lela linea f e r -
roviaria. 

Orbene tale autostrada è gestita in concessione 

da una Società pr ivata, la quale provvede ai lavori 
di manutenzione a sue spese rivalendosi sugli 
utenti ai quali f a pagare un diritto di pedaggio. 
E ' evidente pertanto che in questo caso lo Stato 
r icava un f o r t e cespite d 'entrata sotto f o rma di 
tasse (sui carburanti , ecc.) senza sopportare alcun 
carico d'esercizio e tale cespite va crescendo con 
l 'aumentare del traff ico. 

Commetterebbe però un madornale errore chi 
ritenesse che tutto ciò rappresenti per lo Stato un 
buon af fare. Si dimentica troppo spesso oppure si 
tace ( i l che è assai più grave ) che lo Stato che 
riscuote tali tasse è poi lo stesso Stato il quale, 
come proprietar io ed esercente della rete f e r ro -
v iar ia , v iene fo r temente danneggiato in conse-
guenza della perdi ta di traff ico da par te delle 
ferrov ie . 

Per fars i un concetto a lmeno sommario dell 'en-
tità di tale danno si tenga presente che per il 
trasporto in torpedone di un v iagg iatore da T o -
rino a Mi lano si consumano litri 0,66 di gasolio, 
sui quali grava una tassa di lire 33 a vantagg io 
dello Stato. L o stesso v iagg iatore , se si servisse 
del treno, pagherebbe alle P P . SS. (cioè allo Stato ) 
a lmeno l ire 700, come media f r a le ta r i f f e del le 
diverse classi, di corsa semplice o di andata e r i -
torno ecc. Orbene le ferrov ie sono in grado, senza 
aumentare il numero dei treni, senza modi f icare 
le spese per i servizi di stazione, di sorvegl ianza, 
ecc. di assorbire tutto il traf f ico dei v iagg iator i che 
ora si servono dei torpedoni del l 'autostrada, incon-
trando una spesa non superiore a 350 lire per ogni 
persona. In conclusione lo Stato perde a lmeno 
lire 350 per v iagg iatore , cioè più di dieci volte 
quello che introita come tassa sul gasolio. 

f rimedi consigliabili. 

Mi sono dif fuso alquanto nel l 'esporre le ragioni 
che spiegano il grande sviluppo preso dalla con-
correnza che gl i automezzi f anno al servizio f e r ro -
viar io specialmente sulle l inee p ianegg iant i nonché 
le conseguenze prat iche di tale concorrenza sui 
bi lancio dello Stato, perchè mi sembra che finora 
tali questioni sono state t rat tate in modo poco 
esatto e comunque troppo vago e generico. Non 
mi i l ludo con quanto ho scritto sopra di riuscire 
a persuadere alcun v iagg ia tore a r i tornare a ser-
virsi dei treni abbandonando i servizi automobi l i -
stici ; ma mi sembra opportuno che il pubblico sia 
messo al corrente della por tata economica della 
questione; non si deve in fa t t i d iment icare che il 
danno subito dal lo Stato si riversa su tutti i con-
tribuenti, i quali, in def ini t iva, sono poi quelli che 
pagano il de f ic i t del bi lancio ferrov iar io . 

E poiché da tutte le part i si r ichiede la costru-
zione di nuove autostrade, costruzione che, per 
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